
VENDITORI «È la prima volta che vedo diri-

genti venire qui ad aiutare a vendere. È un

passo importante, siamo impegnati a impara-

re a vendere». Un venditore d’eccezione ha

accolto ieri i clienti

del Motor Village del-

la Fiat di Torino.

Smessi per un giorno

i panni del manager, infatti, l’ad
del Lingotto Sergio Marchionne
siètrasformatoinvenditoreinoc-
casione della giornata di porte
aperte per la nuova Bravo. Lui, e
anchegli altriverticidelLingotto,
a cominciare dall’ad di Fiat Auto-
mobiles, Luca De Meo. «Aspetta-
tevi -aggiungeMarchionne-diri-
vederci qui a vendere la prossima
macchina, la 500». A differenza
dei suoi colleghi venditori, Mar-
chionne è rimasto in borghese.
Perchè, dice, «io mi presento da
metalmeccanico». Vabbè.
In realtà Fiat si sta preparando ad
una settimana importante, que-
stache inizia,quandosaranno re-
si noti i dati sulle vendite di auto
in gennaio. Dice Marchionne:
«La prossima settimana ci saran-

no i dati del mercato europeo. A
gennaio abbiamo già superato
l’8%di quota.Dobbiamo arrivare
al 10%,e dovremmo farlo alla ve-
locità della luce». Quanto alle
vendite, «gennaio è andato bene
-continuaMarchionne-efebbra-
io sta andando bene».
Perchè quello sarà il vero punto
di svolta, secondo gli operatori di
Borsa, quando il Lingotto avrà
raggiunto il 10% del mercato eu-
ropeo. Un nuovo traguardo della
«curamarchionne»,chein31me-
sihapraticamentetriplicato laca-
pitalizzazione di Borsa del titolo,
salita dai 6,25 miliardi di euro del
giugno2004 (quandosi insediò il
manager), ai 18,75 miliardi di og-
gi, conil titoloche si è riportatoai
livellipre-11settembre,primadel
crollo delle Torri gemelle.
Marchionne intende proseguire
nellastrategiadidismettere lepar-
tecipazioni finanziarie, come
quell’1,9% che ancora lega il Lin-
gotto al Patto di sindacato di Me-
diobanca, inscadenza ilprimolu-
glio,madadisdettare tremesipri-

ma, a marzo. Un’operazione da
160 milioni di euro, con cui Mar-
chionne conta di intervenire sul
debito industriale. «Dal momen-
to che facciamo vetture e compo-
nentistica - spiega - gli interessi fi-
nanziarinonciaiutano».Ancora:
«La cosa importante è ripagare i
debiti, l’indebitamento sta scen-
dendo,madobbiamoancoraripa-
gare il debito industriale».
Chi l’avrebbe detto, solo tre anni
fa? Adesso Marchionne può per-
mettersi di girare fra le auto fer-

mandosiastringeremani, rispon-
derealledomandedeiclientiead-
dirittura firmare autografi sui po-
stercheritraggonounafiamman-
teBravorossa.Edapartedeiclien-
tiarrivanononsolomoltecongra-
tulazioni «per quello che sta fa-
cendoper laFiateperTorino»,co-
me dicono in molti, ma anche
omaggi come il libro «Mestieri,
storie e personaggi del vecchio
Piemonte» che gli è stato donato
dallo stesso autore, Walter Go-
glio, ex dipendente Fiat.

Bnl ha chiuso il 2006 conunutilenettodi44milionidi euro,
ed un margine di intermediazione in crescita dell'8%a 3.102 mi-
lioni. Lo rende noto un comunicato della società. «L'utile netto
consolidato del 2006 si attesta a 44 milioni (532 milioni l'utile
netto 2005). Al netto degli impatti straordinari l'utile netto si sa-
rebbe attestato a 655 milioni», sottolinea la nota, spiegando che
gli impatti straordinari riguardano: gli accantonamenti per costi
di ristrutturazione pari a circa 381 milioni ante imposte derivan-
tidalpianotriennale2007-09erelativialpianodiesodovolonta-
rio anticipato del personale; gli effetti derivanti dal cambiamen-
todeicriteri di stima,già ricompresi sostanzialmentenei risultati
semestrali edeipriminovemesidell'anno,conun impattocom-
plessivo di circa 538 milioni ante imposte». Il patrimonio netto
consolidato è salito di circa l'1% a 5.070 milioni, mentre gli im-
pieghi per cassa verso la clientela hanno messo a segno un pro-
gressodell'1,5% al livello di 65.261 milioni. I crediti deteriorati si
sono ridotti a 1.989 milioni (2.350 milioni a fine 2005), mentre
le sofferenze nette si sono attestate a 1.096 milioni (1.004 milio-
ni a fine dicembre 2005), con una copertura del 69%.
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Pulizia francese nei conti Bnl: crolla l’utile
forti accantonamenti per la ristrutturazione

La Fiat punta al 10%
del mercato europeo

Marchionne nei panni di venditore d’auto a Torino
«Usciamo da Mediobanca anche per pagare i debiti»

■ Altre voci attorno al futuro di
Telecom Italia. Un partner indu-
striale, ma senza rinunciare al
controllo, e con garanzie sullago-
vernance per mantenere la regia
in mani italiane. Nei progetti di
Pirelli eBenetton per il gruppo te-
lefonicononci sarebbel'intenzio-
nedi rinunciareallamaggioranza
in Olimpia, la holding che con-
trolla Telecom con una quota del
18%.C'è sicuramente la ricerca di
un socio, ma di minoranza, e pre-
feribilmente industriale, per una
società, Olimpia, oggi per l'80%
diPirelli eper il 20%diBenetton.
L'ipotesi della spagnola Telefoni-
caèsul tavolo:appare,permodel-

lodibusiness,epresenzageografi-
cadelgruppospagnolo, ilpossibi-
lealleatopiùrispondenteal ritrat-
to di un partner molto valido per
uno sviluppo industriale di Tele-
com.
Oggi la situazione sarebbe quella
fotografata da un comunicato di
Pirelli dello scorso 19 gennaio.
«La disponibilità a valutare l'in-
gresso di nuovi azionisti di mino-
ranza in Olimpia - aveva spiegato
Pirelli - ha determinato diversi
contatti con soggetti interessati.
Almomento perònonsussistono
nè intese nè accordidi alcuntipo,
neppure di natura preliminare».
Cisonocontatti,verifichemasen-

zanessunmandatoabanched'af-
fari. E ci sarebbe un punto fermo:
PirellieBenettonnonvoglionori-
nunciare alla maggioranza in
Olimpia, nè ad una governance
italiana. Quella che porta ad una
intesacongli spagnolidiTelefoni-
ca può apparire oggi come la stra-
da più percorribile. Ma anche
France Telecom sarebbe in pista.
E, meno direttamente, sarebbero
oggettodi valutazioneanche ipo-
tesi con Deutsche Telekom. Si è
parlato dell'interesse del gruppo
russo Ask Sistema del miliardario
Vladimir Yevtushenkov, per For-
bes l'undicesimo uomo più ricco
del pianeta.

Anche gli spagnoli nel futuro Telecom
Telefonica potrebbe aiutare Tronchetti Provera in Olimpia
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